
ERANO GLI ANNI 70 DEL SECOLO SCORSO E PERSINO NEI
PIÙ PICCOLI CENTRI DI PROVINCIA I «CORSI DI PREPARA-
ZIONEALLANASCITA»INIZIAVANOAFARSISTRADA. Per
la verità già dagli anni 50 circolavano e si moltipli-
cavano tecniche per «preparare» al parto; tecni-
che che avevano quale fine dichiarato la riduzione
dei tempi del travaglio e del parto nonché l’atte-
nuazione e l’eliminazione del dolore, sebbene non
fosse difficile scorgere in tutto questo preoccupar-
si la necessità di rispondere a eventi fisiologici in
termini di produttività. Anche i primi libri sulla
«preparazione al parto» erano per lo più scritti da
ginecologi e per lo più così ricchi di imperativi, di-
vieti e permessi nella vita della gestante da conno-
tarsi alla fine come libri di patologia volgarizzata.

Sul tappeto, dunque, grandi temi e indubbia-
mente il viraggio che portò a parlare di «prepara-
zione alla nascita» anziché al «parto» segnalò il de-
siderio di occuparsi di quella frattura che portava
il segno del «doversi preparare» a un momento par-
ticolare della vita come se fosse scisso dagli altri
momenti, tentando di dare voce al desiderio di un
recupero della naturalità del parto, di un parto che
- pur non disconoscendo gli apporti offerti da scien-
za e tecnica per diminuire i tassi della mortalità
materna e infantile - fosse diverso da quello istitu-
zionalizzato nei reparti di maternità, con una di-
scussione serrata che non eludeva certo le questio-
ni di potere delle figure sanitarie al parto prepo-
ste.

Nascere senza violenza (dal gettonatissimo li-
bro di Leboyer, Bompiani,1975) fu dunque il mot-
to delle donne di allora, allargando con questo il
senso del nascere alla coppia e al proprio bambi-
no.

Che cosa rimanga oggi di tanta rivoluzionaria e
dissacrante fattività è il compito assunto da Benve-
nuto tra noi. Pratiche e riflessioni intorno al parto e alla
nascita, l’ultimo numero della rivista GliAsini (diret-

ta da Luigi Monti, direttore responsabile Goffredo
Fofi, Edizioni degli Asini, pagg.135, Euro 8,50;
www.gliasinirivista.org).

È un confronto serrato quello proposto dagli
«Asini», avviato da Sara Honneger e concluso sa-
pientemente dalla montessoriana Grazia Honne-
ger Fresco; un confronto che vede neonatologi,
ostetriche ginecologi come pure intellettuali, di-
battere con passione, tocchi d’ironia e talvolta de-
lusione, in quale maniera «il misteriosissimo alie-
no» attraverserà il confine «tra la protezione totale
del grembo materno e gli urti inevitabili» del vede-
re la luce.

Per prima cosa, annotano quasi all’unisono gli
autori, fra i grandi cambiamenti che vanno dall’au-
mento dell’età delle future mamme sino all’altissi-
mo numero di coppie che - terrorizzate dallo spet-
tro della sterilità - fa ricorso alla procreazione me-
dicalmente assistita, il filo rosso diviene il ruolo
che la «programmazione della nascita» ha assunto
nella nostra cultura. Così, contrariamente agli au-
spici anni 70, la mappa che si presenta oggi agli
occhi della gente comune è connotata da enfasi del
concetto di rischio insito nel parto, da un’adesione
acritica alla diagnosi prenatale, da un uso del ta-
glio cesareo (auspicato «parto del futuro») in per-
centuale tale che fa dell’Italia il paese d’Europa e il
terzo nel mondo con il più alto tasso di cesarei. Le
donne, dunque, hanno completamente assorbito
l’idea che la tecnologia garantisca sicurezza, e fra
«previsioni di rischio» prenatali e proposte di che-
ck-up, il bambino atteso già nel grembo materno è
un portatore di rischi, che viene misurato e valuta-
to in base alle sue potenzialità.

Fra i temi rilanciati da GliAsini, non poteva man-
care il «dolore nel parto», oggi quasi tramontato
nel suo significato fisiologico, nella sua funzione di
allenamento alla fatica di essere genitore; e non
potevano mancare note amare su un dibattito al
femminile - anestetizzato e languido - che si accon-
tenta di «un diritto all’epidurale», senza riafferma-
re la necessità di operatori capaci di «assistenza» e
non solo di «intervento», o senza riflettere sulla
subdola cultura «eugenetica» che in filigrana am-
morba l’attesa del bebè.

Perché, scriveva Hannah Arendt di fronte alla
meraviglia del neonato, «questo nuovo inizio non è
pianificabile o calcolabile… si verifica sempre con-
tro la tendenza prevalente delle leggi statistiche e
della loro probabilità…quindi è infinitamente
improbabile…alla stregua di un miracolo».
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È IL PRIMO LIBRO PER BAMBINI DI JAVIER MARÍAS, UNO
DEIPIÙIMPORTANTISCRITTORISPAGNOLICONTEMPO-
RANEI,ANCHESAGGISTAETRADUTTORE.Ha 61 anni e
tra i suoi romanzi più noti ci sono Domani nella
battagliapensaame, L'uomosentimentalee la trilogia
de Il tuo volto domani (Febbre e lancia, Ballo e sogno e
Veleno e ombra e addio).

Dopo quindici libri «per adulti» l’anno scorso
Marías ha debuttato nella narrativa per l’infan-
zia. Con un libro che ora si trova anche in Italia,
grazie alla trduzione di Ilide Carmignani: Vieni a
prendermi, con illustrazioni di Marina Seoane Pa-
scual. La storia racconta di un mistero sepolto in
un bosco che forse porterà al primo amore del
protagonista, Héctor, otto anni, una sorella più
piccola, Marina. Disobbendendo alla nonna Hé-
ctor trova sotto terra una scatola con la foto di
una bambina del passato, Celia, e una lettera in
cui chiede aiuto... Ma chissà quanti anni sono pas-
sati da allora, ed Héctor, che vorrebbe aiutarla,
non sa cosa fare... Chiede consiglio alla nonna
che lo poertarà da Celia...
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Ilmistero
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Ilmanualesucomediventare
genitoriconsapevoli
Gravidanza e puericultura di PaoloSarti e
GiuseppeSparnacci,Edizioni Giunti (pagine 430,
euro19,50).Ormai uncultdella puericultura
tradotto inmoltissime lingue eesportato persino
inGiappone, questo librodi duepionieri della
«preparazionealla nascita»affrontasenza
pregiudizi il tempodella gravidanzaedel
diventaregenitori consapevoli. Lapeculiarità di
amalgamare lecognizioni medichecon raffinate,
appropriate, illustrazioni d’epocaecon schede di
spaccati sia di storiadel costumesia di
approfondimentipsicologicie del contesto
sociale, lo rende unprezioso strumento
divulgativodiconoscenza.

Le immagini inquestapagina sonodiMarina Seoane Pascualda«Vieni aprendermi», GallucciEditore

Héctor, i sentimenti
nonhannoetà
ParoladiMarías

L’artedicrescere
unbambino
Crescere è un’arte diPaolo Sarti eGiuseppe
Sparnacci, edizioni Giunti (pagine 224, euro9,50).
Ecco l’ultimafaticadei dueautori - l’uno pediatra,
l’altropsicologo -che nell’aprile del 1980,con il
congresso internazionale «Lanascita», dettero
l’avvio, in Italia, auna straordinariadiscussione
sull’esperienzadelnascere.Con questo libro –
attraverso l’analisidelle varie fasidallo sviluppo
biologicoe cognitivo delpiccolosinoalla
complessitàdellacostruzione delle relazioni -
siamodi fronteaun progettoben riuscitoper
spiegare, senza propaganda edalla partedei
bambini, comesipossa crescere in un contesto
socialeassaipoco contenente.
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